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ONLINE SU

D
omani Marsala C'è non sarà nei nor-
mali punti di distribuzione perché si
tratta di un giorno festivo (mentre con-

tinueremo ad aggiornare il nostro sito online
www.itacanotizie.it) . Il 25 Aprile è la giornata
in cui ebbe termine il fascismo. Lo si festeggia
dal 1945 e forse per qualcuno è giunta l'ora
di mettere sul soffitto questa ricorrenza e
guardare ad altro. Noi siamo tra quelli che ab-
biamo sempre sostenuto che dobbiamo occu-
parci del futuro, non fosse altro perché è lì che
vivremo (se Dio vuole, suole dire spesso un
nostro parente). Tuttavia il passato insegna
spesso come attrezzarci per non commettere
errori che sono già stati fatti. Migliore solu-
zione è quella di parlarne sempre. Le genera-
zioni passano e c'è il rischio che degli
accadimenti si perda la memoria storica. Poi
arriva qualche “buontempone” che pensa di
riscrivere la storia, magari a modo suo. Vero
è che ci sono fatti che si prestano ad interpre-
tazioni, ma il compito spetta agli studiosi che
analizzano con dati e prove gli accadimenti,
con il disincanto di chi non ha partecipato ad
essi. Ma nel nostro caso è tutto chiaro un si-
gnore (Mussolini) si impossessa del potere
complice la monarchia dei Savoia, abolisce i
diritti politici (durante il fascismo non si vo-
tava) elimina i diritti sindacali (durante il fa-
scismo non si scioperava) e infine dopo 20
anni di dittatura, trascina il Paese in una
guerra spaventosa con tragedie che faremmo
bene a ricordare sempre, altro che riscriverle.
Poi arrivarono gli alleati e assieme a tanti ita-
liani giovani e a volte giovanissimi riuscirono,
armi in pugno, a cacciare i tedeschi e ad ab-
battere il fascismo. [ ... ]

...continua in seconda

CALCIO

Con il pareggio conquistato
domenica pomeriggio al
“Bordonaro” di Canicattì, il

Marsala Calcio ha ottenuto la vit-
toria del campionato di Eccel-
lenza, girone A, e la conseguente
promozione in serie D, categoria
dalla quale gli azzurri mancano
dalla stagione 2015/16. Con 69
punti, i ragazzi cari al presidente
Giuseppe Milazzo, dopo un cam-
mino entusiasmante che ha per-
messo di totalizzare ben 69 punti,
sono finalmente tornati nella mas-
sima serie dilettante nazionale. Il
progetto, iniziato la scorsa estate e
ufficializzato nel mese di settembre
alla presenza del primo cittadino
Alberto Di Girolamo, ha regalato
la prima gioia, il ritorno nel calcio
che conta. Soddisfatto il presidente
Milazzo, garante di un’operazione
che ha permesso di creare una so-
cietà solida e ambiziosa. “Con un
margine di tre punti, abbiamo cen-
trato il nostro traguardo – ha di-
chiarato Milazzo al termine della
gara pareggiata 1-1 in quel di Ca-
nicattì - siamo partiti con uno star-
tup “anno zero”, inventandoci

questa società. Abbiamo allestito
una squadra per vincere il campio-
nato e abbiamo detto che volevamo
vincere con due opzioni: la coppa
Italia, che è sfumata subito e forse
è stato un bene, e il torneo di Ec-
cellenza sul quale ci siamo concen-
trati. E’ stato un successo di tutti.
Voglio tributare un plauso ai miei
dirigenti, allo staff tecnico, alla
squadra e anche  all'Amministra-
zione comunale che ha creduto in
noi. Infine, vorrei rivolgere al pre-
sidente federale Santino Lo Presti
un ringraziamento personale per la
serietà con cui è stato posto in es-
sere questo campionato. Una men-
zione agli arbitri perché,
finalmente, son stati all’altezza di
questa categoria. Grazie ai nostri
avversari. Grazie al Canicattì e a
tutte le squadre che si sono impe-
gnate in questo torneo giocando
con onestà e determinazione. Il Li-
cata, società attrezzatissima e
molto competitiva, è stata sempre
li con il fiato sul collo. Si è battuta
con compostezza, dimostrandosi
avversari leali e non nemici. Au-
guro loro di poter raggiungere la

serie D attraverso un percorso un
po' più difficile”. A fare da eco alle
parole del patron lilybetano, quelle
del tecnico Ignazio Chianetta: “Ho
avuto l'onore e il piacere di allenare
una squadra fortissima che, al
primo anno di vita, ha raggiunto
l'obiettivo della promozione. Penso
che sia una cosa fantastica e meri-
tata perché alla lunga i sacrifici
vengono ricompensati. Ero consa-
pevole dei rischi a cui andavo in-
contro; quando si allena una
squadra così forte, se non si vince
si fa brutta figura. Fortunatamente
siamo stati bravi. Voglio ringrazio
la società tutta, il mio staff, i cal-
ciatori e tutti quelli che si sono
messi a disposizione. – infine un
passaggio sulla partita di Canicattì
– E’ stata una bella gara. Il primo
tempo, sicuramente, appannaggio
del Canicattì; nella ripresa, ab-
biamo meritato di passare di pas-
sare in vantaggio e abbiamo avuto
anche la possibilità di fare il 2-0.
Poi abbiamo rallentato il ritmo, e
nel finale la rete dei locali. Mis-
sione compiuta!”. Ieri è giunta la
nota del Presidente del Massimo
Consesso Civico, Enzo Sturiano
che così scrive alla società calci-
stica: “A nome personale e del
Consiglio comunale, mi compli-
mento con la dirigenza dell’Asd
Marsala Calcio, con in testa il pre-
sidente avvocato Peppe Milazzo
per la brillante vittoria del campio-
nato di Eccellenza, giunta dome-
nica pomeriggio, a Canicattì, dopo
una bellissima stagione e dopo un
appassionante duello con il forte
Licata, che è giunto staccato di tre
punti. [ ... ]   ...continua in seconda

La squadra ottiene un punto a Canicattì che certifica la promozione. Sturiano: “Non faremo mancare il supporto”

Il Marsala torna in serie D. Milazzo: “Partiti
da zero ci siamo reinventati la società”

POLITICA

Secondo una nota a firma dei Consiglieri comu-
nali Giovanni Sinacori e Flavio Coppola, il sin-
daco di Marsala, Alberto Di Girolamo, ha

comunicato ai Consiglieri comunali di avere, ieri, ap-
provato in Giunta il Bilancio di Previsione 2018. I
due esponenti di Iniziativa Democratica Popolare, ap-
prendono positivamente la notizia in quanto, con
l’approvazione dell’atto, si avvia l’iter per la discus-
sione  in Consiglio comunale dello strumento finan-
ziario, già in significativo ritardo. “La motivazione
che il sindaco ha voluto fornire circa l’approvazione
dell’atto, prima volta in tre anni, lascia intendere, a
nostro avviso, che era stata concordata una  road map
diversa che non è stata rispettata – affermano Sina-
cori e Coppola -. Per noi non cambia nulla, anzi, ac-
cogliamo positivamente l’iniziativa del sindaco se
vuole significare la fine di schermaglie e tatticismi
che hanno ingessato i lavori del Consiglio comunale.
Nel merito dichiariamo, immediatamente, che nelle
commissioni nelle quali partecipiamo valuteremo,
con scrupolo e coscienza, lo strumento finanziario
proposto. E’ per noi imprescindibile, al fine di una
valutazione serena, verificare se il bilancio preveda
interventi per il funzionamento della Consulta Gio-
vanile, della Consulta per l’Agricoltura, per il Baratto
Amministrativo, per l’acquisto di un elevatore per la
piscina comunale, per il funzionamento razionale del
Centro Helios, per un rilancio dei prodotti locali
dell’enogastronomia e per una serie di interventi, nel
centro storico e nelle borgate, che migliorino com-
plessivamente il livello di vita dei cittadini”. 

Intervengono Sinacori e Coppola 

Bilancio, “Valuteremo
con massimo scrupolo”

LA TIFOSERIA AZZURRA IN TRASFERTA A CANICATTÌ

FLAVIO COPPOLA E GIOVANNI SINACORI
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Contrada Giunchi, la zona
è senza luce da un anno

CONTINUA DALLA PRIMA

Giovedì 26 aprile,
alle ore 9, presso
l ’ A u d i t o r i u m

dell’Istituto Comprensivo
“Gesualdo Nosengo” di
Petrosino, si svolgerà l'in-
contro con il giornalista
Marco Rizzo per la pre-
sentazione del libro “Pep-
pino Impastato – Un
giullare contro la mafia”,
edito da BeccoGiallo.
Dalle testimonianze ine-
dite degli amici e del fra-
tello Giovanni, i due
giovani autori siciliani
Marco Rizzo (sceneggia-
tore) e Lelio Bonaccorso
(disegnatore) ricostrui-
scono la figura di Peppino
Impastato, simbolo della
lotta contro la mafia. L’in-
contro è organizzato dalla
scuola in collaborazione
con la Libreria Mondadori
di Marsala a pochi giorni
dal 40° anniversario del-
l’assassinio. Introdurrà il
preside Giuseppe Inglese,
interverranno, oltre all’au-
tore Marco Rizzo, il sin-
daco di Petrosino Gaspare
Giacalone e l’assessore
alla Pubblica Istruzione
Federica Cappello. Se-
guirà la cerimonia di ria-
pertura della Biblioteca
dell’Istituto, rimasta
chiusa per lavori di ristrut-
turazione.

PETROSINO

La Commissione europea ha avviato il
programma “Wifi4EU – Wi-fi gratuito
per gli Europei” per finanziare le spese

dell’infrastruttura wireless per realizzare hot-
spot Wi-Fi con accesso gratuito per i cittadini.
L’iniziativa è rivolta ad amministrazioni pub-
bliche, biblioteche, aziende sanitarie e altri
enti che offrono servizi pubblici. Il Comune
di Petrosino parteciperà al progetto. La deli-
bera di adesione all’iniziativa dell’Unione Eu-
ropea infatti, è stata approvata dalla Giunta

presieduta dal sindaco Gaspare Giacalone.
L’obiettivo è quello di favorire la connessione
gratuita a internet per i cittadini e di promuo-
vere nuovi servizi digitali, nonché contribuire
a potenziare le politiche turistiche a favore
della comunità petrosilena. Per il triennio
2018-2020 Bruxelles mette a disposizione
120 milioni di euro. Il progetto è destinato ai
cittadini dell’Ue e ai visitatori e permetterà
loro di accedere gratuitamente a connessioni
Wi-fi in luoghi pubblici come parchi, piazze,

edifici pubblici, biblioteche e centri sanitari.
Gli hot spot Wi-fi potranno essere installati
dal Comune utilizzando il buono dell’Ue, ov-
vero un voucher di importo pari a 15 mila
euro. Le domande di partecipazione dovranno
essere presentate telematicamente. Il pro-
gramma Wifi4EU rappresenta un’opportunità
importante per l’offerta di servizi digitali e
connessioni volte a migliorare la qualità degli
spazi pubblici e dare maggiori servizi a citta-
dini e visitatori.

Internet gratuito in città, c'è un progetto europeo

E'durata quasi cinque ore l'udienza
del processo Mirarchi tenutasi ieri,
presso la Corte d'Assise di Tra-

pani, presieduta dal giudice Piero Grillo. Si
tratta di una fase particolarmente delicata
del procedimento che vede sul banco degli
imputati Nicolò Girgenti, l'agricoltore lily-
betano accusato di aver ferito mortalmente
il maresciallo Silvio Mirarchi il 31 maggio
del 2016. A tenere banco, le deposizioni di
due periti della difesa, rappresentata in aula
dall'avvocato Genny Pisciotta: l'ingegnere
Felice Licari e l'esperto di balistica Gian-
franco Guccia. Il primo ha definito inatten-
dibili i dati registrati dalla scatola nera
dell'Audi A3 a suo tempo di proprietà di
Girgenti (peraltro mai sottoposta a sequesto
e rivenduta dai familiari), spiegando che il
sistema installato, un Gsm, non fornisce

garanzie sull'esatta localizzazione della
vettura come avverrebbe invece con un
Gps. Particolarmente approfondita la depo-
sizione di Guccia, che ha espresso una serie
di riserve e contestazioni sulle modalità e
le risultanze con cui è stato effettuato
l'esame balistico. Sotto accusa anche la
questione delle tracce rinvenute sugli indu-
menti indossati da Girgenti: Guccia è tor-
nato a  evidenziare che le tracce di nichel e
rame sono tipiche di bossoli nichelati che
possono provenire da una 38 special o da
una 357 magnum, ma non dalla semiauto-
matica che ha ucciso il maresciallo Mirar-
chi. Nel corso della deposizione, si è
discusso anche della traiettoria del bossolo
e dall'altezza da cui sono partiti gli spari ri-
spetto alla posizione in cui si trovava il vi-
cecomandante della stazione di Ciavolo. A

rappresentare la famiglia di Mirarchi, l'av-
vocato Roberta Tranchida (dello studio
Frazzitta) che è intervenuta per alcune pre-
cisazioni in merito alla deposizione di Guc-
cia. In particolare, la Tranchida ha voluto
sottolineare che il decesso di Mirarchi non
può essere attribuito a “colpa medica”, ri-
cordando quanto le disse il medico legale
Procaccianti che aveva effettuato l'esame
autoptico: “Per com'era ridotta l'aorta, non
poteva salvarsi né ora né mai”. Hanno par-
tecipato all'udienza anche i periti del Ris di
Messina, Romeo e Leone, che hanno con-
trodedotto alcuni passaggi della deposi-
zione di Guccia. La prossima udienza è
stata fissata per lunedì 21 maggio. Nell'oc-
casione, la difesa potrà formulare ulteriori
richieste di accertamenti tecnici, su cui si
pronuncerà il giudice Grillo.

Processo Mirarchi: sentiti in aula i periti della difesa

La Giunta di Gaspare Giacalone aderisce all'iniziativa “Wifi4EU” per le aree pubbliche

GIUDIZIARIA

Nonostante gli sforzi dell'Ammini-
strazione comunale per eliminare
le discariche a cielo aperto di ri-

fiuti, i cittadini continuano a segnalarci la
presenza di spazzatura accatastata e di ma-
teriale di vario tipo in alcune aree della
Città. Questa volta interessata è la zona del
Lungomare di Marsala, a pochi metri dal-
l'isola ecologica del Salato, dove ci viene

segnalata la presenza di rifiuti vari - botti-
glie in vetro, plastica ed elettrodomestici -
proprio alle spalle dell'associazione Mari-
nai d'Italia, tra le case diroccate. Ennesimo
segnale che bisogna conferire corretta-
mente i rifiuti, per ottenere sempre più ri-
sultati positivi che, come più volte
l'Amministrazione di Marsala ha affer-
mato, non mancano di certo. 

Discarica al Lungomare, la
segnalazione dei cittadini

Ieri in Corte d'Assise le deposizioni di Felice Licari e Gianfranco Guccia, alla presenza dei Ris di Messina

EDITORIA

[ 25 Aprile ] - Tutto il resto, vendette personali, ripicche
politiche, divisioni e reazioni fanno parte di particola-
rismi, deplorabili e condannati anche dalla storia, ma
che non inficiano la valutazione finale: il fascismo fu
la negazione di tutto e la sua fine deve essere ricordata
come giorno di festa. Citiamo altre nazioni. Provate a
chiedere ai francesi se mettono in discussione la loro
festa nazionale. Eppure riguarda un data dalla quale
sono passati oltre 200 anni. Il 14 luglio 1789 fu presa
la “Bastiglia” simbolo dell'oppressione monarchica e
si diede il via ad un processo, lungo e difficile, che ha
portato alla democrazia. Ancora prima ricade la festa
americana del 4 luglio (1776) quando alcune ormai ex
colonie britanniche si resero indipendenti e “salpa-
rono” verso quelli che sarebbero diventati gli Stati
Uniti d' America. Provate a chiedere agli statunitensi
se vogliono mettere in discussione quella data. Non di-
menticano e festeggiano. Domani fra un carciofo arro-
sto e un “tocco” di salsiccia cerchiamo di ricordarlo,
soprattutto ai giovani del perchè si arrivò a quel 25
aprile del 1945. E se per accendere il barbecue avete
bisogno di carta, usate pure il nostro giornale, natural-
mente dopo averlo letto.

CHIESA SAN GIOVANNI

INIZIATIVE

Oggi incontro a S.
Giovanni al Boeo

Si terrà oggi, dalle ore 18
alle ore 19.10, nella Chiesa
di San Giovanni Battista al
Boeo di Marsala, il se-
condo incontro "Cono-
scersi X Trasformarsi" sul
tema specifico: "Le ma-
schere dell'ira: risentimento
e rancore. La terapia del-
l'ira". Alle17.30 si celebrerà
la Santa Messa.

[ Il Marsala torna in serie D. Milazzo: “Partiti da zero ci siamo reinven-
tati la società”] - Un risultato sportivo di indubbio rilievo per la Città, che
torna nel calcio che conta a distanza di appena un anno dall’ultima retro-
cessione addirittura dall’Eccellenza in Promozione, dell’ormai scomparso
Marsala 1912. Un salto di categoria che premia, insomma, gli sforzi orga-
nizzativi e la lungimiranza sportiva del nuovo gruppo dirigenziale col
“Marsala” che torna, di forza, grazie al salvataggio della scorsa estate con
l’acquisizione del titolo di Eccellenza della Riviera Marmi Custonaci, in

una categoria, la quarta serie nazionale, sicuramente più consona a quello
che è il blasone della Città e la tradizione sportiva della comunità marsalese.
Ancora complimenti alla società, a tutta la dirigenza e, ovviamente, all’in-
tero staff tecnico, capitanato dall’amico Consigliere comunale Ignazio
Chianetta. Nel sottolineare che il Consiglio comunale non farà mai mancare
il suo apporto e la vicinanza alla società e alla squadra, è chiaro che questa
serie D è un patrimonio di tutti noi, che abbiamo il dovere di tutelare e di
non disperdere come, in passato, si è fatto troppe volte”. [ dario piccolo ]

In alcune zone interne della contrada Giunchi, l'illu-
minazione pubblica è “ad intermittenza”. Come ci
hanno segnalato alcuni abitanti della zona, in via ge-

nerale la luce manca da circa un anno, alcune lampade
ogni tanto si accendono ma il più delle volte stanno
spente. In tutta la zona, che va dalla via Pupo al passag-
gio al livello verso le uscite di contrada Addolorata e del
Lungomare dello Stagnone, la sera è buio pesto e i neon
delle case non riescono a fare molta luce. “La sera fac-
ciamo difficoltà a rincasare – ci dicono i residenti – scen-
diamo dall'auto con la luce dei cellulari per vedere dove
mettiamo i piedi. Non è bello la sera tardi principalmente
tutto questo buio, potrebbe nascondersi facilmente qual-
cuno”. I cittadini hanno più volte segnalato il disagio al-
l'Enel che continua a non risolvere il problema che,
evidentemente, è sempre lo stesso. Il Comune di Mar-
sala ha fatto un bando per ripristinare l'illuminazione in
tutto il territorio e per la sostituzione delle lampade. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO Alla Nosengo il
libro su Impastato



CINEMA GOLDEN

In sala il film “Io
sono tempesta”

Il Cinema Golden di Mar-
sala proietterà questa setti-
mana il film di Daniele
Luchetti “Io sono tempesta”
con Marco Giallini, Elio
Germano, Eleonora
Danco, Jo Sung, Francesco
Gheghi, Carlo Bigini. Il fi-
nanziere Numa Tempesta
sta per avviare un grande
progetto immobiliare in Ka-
zakistan. Ma proprio al mo-
mento di chiudere le
trattative con gli investitori
internazionali i suoi avvo-
cati lo informano che dovrà
scontare una condanna per
frode fiscale. La proiezione
si terrà alle ore 18, 20 e 22.
Gli Over 65 che presentano
una copia del Marsala C'è
con questo articolo, avranno
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 
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EDITORIA

“Gli animali nel
mondo antico” è il
nuovo libro dello

scrittore marsalese Pietro Li
Causi, edito da “il Mulino” per
la collana “Le vie della civiltà”,
che verrà presentato venerdì 27
aprile alle ore 18, presso il
Convento del Carmine di Mar-
sala. Che posto occupavano gli
animali nell'antichità? Come
noi oggi, anche i Greci e i Ro-

mani avevano a che fare con
cani, cavalli, galline; avevano
allevamenti, vivari, acquari e
adottavano pratiche zootecni-
che. Amavano i loro animali da
affezione, mentre ne uccide-
vano altri e li mangiavano, ma-
gari dopo averli sacrificati in
onore di una divinità. Non man-
cavano quindi, nel loro imma-
ginario, creature aliene che si
credeva popolassero paesi lon-

tani, come l'India e l'Etiopia,
patrie dei manticora, dei cino-
cefali e dei grifoni. Quello che
per noi sono i dinosauri per loro
erano i ciclopi, i pegasi, le chi-
mere, gli uomini-toro. L'incon-
tro con l'autore, coordinato da
Renato Polizzi, è organizzato
dalla Libreria Mondadori di
Piazza della Repubblica in col-
laborazione con l'Agenzia
Communico ed il patrocinio del

Comune di Marsala. Pietro Li
Causi è docente di lettere e dot-
tore di ricerca in Filologia e
cultura greco-latina presso
l'Università degli Studi di Pa-
lermo, ha già pubblicato “Sulle
tracce del manticora” (2003),
“Generare in comune” (2008),
“Il riconoscimento e il ricordo”
(2012) ed il libro "L'anima
degli animali" insieme a Ro-
berto Pomelli per Einaudi.

Al Carmine l'ultimo libro di Pietro Li Causi
EVENTI /1 Il docente marsalese di cultura greco-latina presenta il 27 aprile “Gli animali nel mondo antico”

SCUOLA

Si conclude con un evento aperto alla
città, il progetto “Libera-mente”, tenu-
tosi in questi mesi presso l'istituto com-

prensivo “Mario Nuccio” di Marsala e
promosso dall’Autorità Garante per l’Infanzia
e l’Adolescenza in collaborazione con l’Isti-
tuto Don Calabria di Palermo. Questa mattina,
a partire dalle 9.30, nei locali del Complesso
San Pietro, verranno presentati i risultati del
progetto, incentrato sui rischi della dipendenza
dal web e sulle possibilità di fruire della rete
in modo libero e consapevole. Un tema quan-
tomai attuale, visti i numerosi episodi di bul-
lismo e cyberbullismo raccontati dalla
cronache locali e nazionali negli ultimi tempi.
In quest'ottica, è stato anche realizzato un fo-

toromanzo dal titolo “Amici si può”, che ha
visto protagonisti gli studenti delle seconde
classi della “Mario Nuccio” e le docenti refe-
renti Caterina D'Amico, Daniela Sturiano e

Annalisa Giglio Bonafede. Scrive a riguardo
la dirigente Mariella Parrinello: “Perchè un fo-
toromanzo? Perchè sa un po' di antico, di ge-
nuino: quando si scatta una foto i movimenti
si fermano in modo studiato, ma gli occhi non
possono mentire. Nello stesso tempo, l'uso
corretto, sano e produttivo della tecnologia, ci
permette di elaborare l'immagine e di trasfor-
marla in un fumetto che contiene un messag-
gio: esempio emblematico non di
tecnodipendenza, ma, per dirla con lo slogan
ideato dai ragazzi, di tecnolibertà”. Partecipe-
ranno all'iniziativa una rappresentanza delle
scuole medie del centro cittadino, della giunta
comunale e dei funzionari dell’Autorità Ga-
rante per l’Infanzia e l’Adolescenza di Roma.

Progetto “Libera-mente”: oggi un evento a San Pietro
Protagonista dell'iniziativa sulla dipendenza dal web l'istituto comprensivo “Mario Nuccio”

TEATRO

“Come Calzini
spaiati” è
uno spetta-

colo che verrà portato in
scena stasera, ore 21 al
Teatro Comunale “Elio-
doro Sollima” di Mar-
sala, dalla Compagnia
teatrale Skenè. Si tratta
di un testo dove due
donne vittime di vio-
lenza domestica affron-
tano all’inizio del loro
incontro la loro espe-
rienza con ironica ama-
rezza, volutamente
nascondendo il proprio
tormento attraverso un
tono umoristico. Non
vogliono pietà l’una dal-
l’altra e preferiscono
non prenderla sul serio
nonostante la circo-
stanza sia quantomeno
dolorosa. Nella seconda
parte però l’angoscia di
entrambe sfocia prepo-
tente nel racconto reale

delle loro vite. E la
scelta di dare alle due
donne due mondi, cioè
una calata in un am-
biente ricco, l’altra pic-
colo borghese, la
differenza quindi di ceto
sociale evidenzia quanto
poco importi l’ambiente
in cui si vive, perché la
violenza e la relativa
sofferenza si nascon-
dono ovunque, con un
finale però di grande
forza e speranza che le
unirà nella loro ultima
decisione, perché sia
non solo il loro, ma
serva di aiuto, di for-
tezza e di fiducia in chi
vive queste circostanze.
La Compagnia devol-
verà parte del ricavato
dello spettacolo all'As-
sociazione Metamorfosi
in segno di lotta alla vio-
lenza sulle donne. In-
gresso 7 euro.

Al Sollima stasera
in scena Skenè

“Come Calzini spaiati” per... le donne

EVENTI /2

Un atteso successo quello di “Mary
Frankenstein. Tutti i mostri di Mary”,
l'ambizioso progetto partorito da sette

entità artistiche. L'associazione “Tetragono…
non solo jazz” è entrata alla Chiesa del Col-
legio dei Gesuiti di Marsala per valorizzarla
con un innovativo Poetry Mapping. Si tratta
di un connubio di arti (architettura, teatro, ci-
nema, storia e cultura del Mediterraneo), co-
ordinato da Gianna Panicola, su idea
dell’architetto Antonio Mauro con le riprese
di Marco Rallo, che si è sviluppato con una
proiezione video tridimensionale e tetra, gio-

cando con la luce e le posizioni del pubblico
nello spazio circostante, con al centro la per-
formance dell’attrice protagonista. Il testo del
drammaturgo Claudio Forti (vincitore del Pre-
mio internazionale “Firenze-Europa” 2004)
per la regia di Giancarlo Zanetti - che rac-
conta di come la scrittrice Mary Shelley ha
dato vita al noto Frankenstain - è stato inter-
pretato da una magistrale e drammatica Diana
D'Angelo, che ha centrato in pieno l'obiettivo
dell'operazione: creare un’interazione con il
pubblico eliminando il fattore palcoscenico.
L'effetto visivo e sonoro ha generato nel nu-
meroso pubblico presente, un coinvolgimento
emotivo: le ansie, i turbamenti, le paure di
questa donna ottocentesca, hanno preso le
sembianze del mostro letterario. Inquietudine
e commozione sfociati dopo 40 minuti di in-
tenso monologo, in applausi a scena aperta.
Nonostante le difficoltà acustiche in un luogo
suggestivo come l'ex Chiesa, l'aver “sdoga-
nato” un gioiello poco valorizzato, è stata una
carta vincente. A fare da apripista a “Mary
Frankenstein...”, l'ex soprintendente di Roma,
Piero Meogrossi, una vita dedicata alla storia
dei popoli del Mediterraneo. In un “melting

pot” di immagini e racconti, Meogrossi ha
dato dimostrazione di come l'epoca neo antica
e quella moderna siano accomunate in tanti
punti che si incontrano nel Mare Nostrum,
proprio dove Dedalo fuggì col figlio Icaro con
ali di cera, scappando dal labirinto e dal Mi-
notauro. Un altro mostro mitologico, come
Frankenstein, l'ennesima maschera, in cui al
centro si muove l'uomo, che nasce, cresce,
che affronta mari in tempesta, che affoga tra
le paure e che muore... ma che rinasce nel
continuo cerchio della vita.

Un inquietante ed intenso “Mary Frankenstein”
rappresentato alla Chiesa del Collegio di Marsala

Magistrale l'interpetazione dell'attrice Diana D'Angelo all'interno di una macchina scenica interattiva

Liberation Music
Party è l'evento che
si terrà il 25 aprile al

Ristorante Incanto di Birgi,
per festeggiare la ricorrenza
della Liberazione dell'Italia
dal regime fascista e dall'oc-
cupazione nazista. Per l'oc-
casione, a partire dalle
18.30, dopo una giornata
trascorsa tra buon cibo in
uno scenario incantevole
come quello delle isole
dello Stagnone, si potrà
ascoltare e ballare la musica
dei Yasmin Brother formata
da Joele Gerardi, Alessio
Spanò, Francesco Di Gio-
vanni, Mario Zingale e Giu-
seppe Morfino. 

Yasmin Brother,
25 aprile in musica

NECROLOGI ||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Eva Rallo Clemente

Il 25 Aprile ricorre il V ANNIVERSARIO

dalla scomparsa della Sig.ra

La ricordano con

immutato amore

i figli Maria Perla,

Peppino e Daniele,

le nuore e i nipoti.

La messa in suffragio verrà celebrata
nella Chiesa S.S. Maria Ausiliatrice (Salesiani)

oggi alle ore 19,00

Dott. Salvatore Roccaforte
Ematologo

ANNIVERSARIO

24.04.2010 - 24.04.2018

“Sei sempre con noi

con la tua grande

umanità.

Ti vogliamo bene”

Papà, Mamma,
la sorella Anna

con Antonio
e le nipotine

Chiara e Giulia



LETTERE

Quando dipingo non posso fare a meno di pensare ad uno dei miei maestri, Vito Li-
nares, professore di storia dell’arte e pittore marsalese. Per me è stato il più incisivo
fra tutti i miei insegnanti di arte pittorica e di estetica in generale, è stato quello che
ha dato una svolta reale alla mia pittura, al mio dipingere. Sì perché lui non era come
gli altri, lui, i segreti della pittura li regalava sempre volentieri a tutti ed in particolare
a noi che frequentavamo il suo studio. Non era come la maggior parte dei docenti
che invece ‘i segreti della disciplina se li portano nella tomba’! Ricordo ancora le
sue parole, ricche di spunti, suggerimenti, teorie, che elargiva durante le lezioni di
pittura, oppure quando ci ritrovavamo al vernissage delle varie mostre nel territorio
siciliano, e, perché no, anche quando eravamo a cena, sì perché oltre ad essere un
mio maestro è stato da sempre e da subito, appena l’ho conosciuto nel 1990, un mio
grande amico, e spesso amava organizzare delle conviviali fra artisti per parlare
d’arte, non solo per mangiare, cosa che a lui piaceva molto, e non era solo un buon-
gustaio, si dedicava spesso all’arte culinaria e con grande successo. In queste occa-

sioni, regalava i segreti dell’arte, della tecnica pittorica,
dell’estetica, come si legge un’opera d’arte, erano occa-
sioni per dialogare e raccontarci le sue teorie e il suo pen-
siero molto all’avanguardia, e ciò lo faceva così con tutti,
lui li chiamava ‘consigli’ ma in realtà erano stimoli efficaci,
iniezioni di motivazione, cornucopie di idee da sviluppare.
Insomma lui racchiudeva tutto in una persona. Era eclet-
tico e di spessore culturale notevole, oggi se trovano pochi
come lui, a mio avviso. Ha significato molto per la sua
amata città, Marsala, non se ne è voluto mai andare e ha
fatto di tutto affinché Marsala accogliesse gli amanti dell’arte piuttosto che lasciare
andar via coloro che vi si dedicavano. Anche per questo a Marsala ci sono così tanti
artisti. Tutte le volte che sono nel mio atelier a dipingere è come se sentissi la sua
voca dietro di me, come un angelo custode, e mi ritornano in mente i suoi consigli:

«Tieni il pennello dalla punta, così il tratto sarà più deciso»
diceva alle lezioni. Erano gli anni novanta e eravamo un
bel gruppo di circa sette allievi e lui intorno al suo memo-
rabile tavolo grande quasi quanto la stanza, girava e ci aiu-
tava a respirare l’aria della creatività, ci faceva volare. Ma
non solo, su quel tavolo addolciva il nostro lavoro offren-
doci del tè e dei biscotti o delle torte che lui stesso prepa-
rava. Dicevo prima, sento la sua voce e ricordo i suoi
suggerimenti come per esempio «Non mettere troppi ele-
menti, la semplicità incide più della quantità» eccetera, ec-

cetera. Ma oggi mi chiedo perché queste parole su Vito Linares non le ho scritte
prima? Certo lui sapeva quanto lo stimavamo, ma perché bisogna aspettare di morire
per essere osannati? 

Maria Grazia Sessa

Il palermitano Salvatore Laudicina domina la Maratonina del Vino
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Ricordi memorabili di un maestro indimenticabile: Vito Linares

ATLETICA Nel centro storico di Marsala folla biancoazzurra della Polisportiva Marsala Doc al traguardo 

Il 21enne atleta del Cus Palermo Salvatore Laudi-
cina si è aggiudicato, a mani basse, la quinta edi-
zione della “Maratonina del Vino”, terza prova

del GrandPrixFidal regionale di Mezzamaratona. Il
giovane portacolori del Cus Palermo ha tagliato il tra-
guardo di Porta Garibaldi con il tempo di 1 ora, 14
minuti e 18 secondi. Laudicina ha preceduto Vito
Massimo Catania (Universitas Palermo), che ha
corso i 21 km e 97,5 metri in 1:17:25, e Antonio Puc-
cio (Marathon Club Sciacca). I tre atleti saliti sul
podio sono stati anche primi nelle rispettive categorie
(PM, SM35 e SM40). Come pure Vincenzo Gian-
grasso (Lipa Atletica Alcamo), quarto assoluto, e
primo nella SM45. A completare il quadro dei primi
dieci di una folla multicolore che ha invaso il centro
storico di Marsala e il suo lungomare, sono stati Carlo
Filiberto (Universitas Palermo), primo nella SM55, i
compagni di squadra Lorenzo Salvatore Abbate,
primo nella SM, e Antonino Muratore, Giuseppe
Laudicina (Asd L’Atleta Palermo), Fabio Bongiorno
(Univ. Palermo) e Pasquale Pepe (Trinacria Palermo).

Puccio, Giangrasso e Filiberto sono arrivati pratica-
mente al fotofinish, tutti con il tempo di 1:17:53. In
campo femminile, a vincere è stata Lorenza Chiara
Immesi (Univ. Palermo), con il tempo di 1:29:46, se-
guita da Liliana Scibetta (Pro Sport Ravanusa) e
Maria La Barbera (Marathon Altofonte). Ai piedi del
podio, Rosalba Ravì Pinto (Atletica Nebrodi), Liliana
Canzonieri (Trinacria Palermo), Rosaria Patti (Trina-
cria Palermo) e Maria Grazia Bilello (Univ. Palermo).
Scibetta, Canzoneri e Patti si sono imposte anche
nelle rispettive categorie (SF40, SF45 e SF35). Alla
gara hanno partecipato anche atleti arrivati da città
del nord Italia e persino dall’estero. Nelle diverse ca-
tegorie hanno, inoltre, primeggiato il palermitano Ro-
sario Cirrito (SM50), il partinicese Agostino
Mazzurco (SM60),il salemitano Vincenzo Leone
(SM65), il taorminese Francesco Vinciguerra (SM70)
e il monrealese Giovanni Badagliacca. Tra le donne,
hanno primeggiato anche la palermitana Rosa Rita
Vernaci (SM50), la cefaludese Franca Polizzotto
(SF55) e la saccense Maria Rosaria Chiaramonte

(SM60). Massiccia, naturalmente, la partecipazione
dei 54 atleti tesserati per la società organizzatrice, la
Polisportiva Marsala Doc. Tra i biancazzurri Pietro
Paladino è giunto 17° assoluto e quarto nella SM45
con 1:21:09, di seguito Giacomo Milazzo, Fabio
Sammartano, Ignazio Cammarata, Michele D’Errico,
terzo nella sua categoria d’età, e poi anche Antonio
Pizzo, Pietro Sciacca, Silvio Giardina, Francesco
Cernigliaro, Antonino Genna. Tra le donne, ottima
prestazione di Marianna Cudia, terza nella SF con
1:39:51. Tanti i complimenti alla Marsala Doc che, a
fine gara, purtroppo ha dovuto constatare i “so-
liti” automobilisti poco civili e sensibili alla ma-
ratona ma anche poco propensi, in una
domenica, a fare due passi o a seguire in serenità,
il percorso alternativo imposto per l’occasione
dalla Polizia Municipale. Infine, in contempora-
nea, i colori della Marsala Doc sono stati rappre-
sentati anche alla Maratona internazionale di
Londra, dove Enzo Lombardo ha fornito un’ot-
tima prestazione.                                                                                              

Ai Regionali Martial Fighting
sul podio gli atleti lilybetani

ARTI MARZIALI Manifestazione a Mazara del Vallo

Domenica 15 aprile si sono
svolti, presso la scuola
media “G. Grassa” di Ma-

zara del Vallo, i Campionati regionali
Martial Fighting System M.A.A..
L'evento, si è caratterizzato per la
partecipazione numerosa di atleti di
tutte le età, giunti a Mazara da di-
verse scuole del territorio siciliano.
Tra i partecipanti, gli allievi del Maestro Giuseppe Pace di Marsala, del Maestro
nonché organizzatore della manifestazione, Stefano Giacalone di Mazara, gli allievi
del maestro Giuseppe Pisano di Siracusa ed infine gli allievi del maestro Piero
Guastella di Agrigento. Ottimi risultati sono stati ottenuti dagli allievi lilybetani
guidati dal Maestro Pace, che nelle loro rispettive categorie, hanno ottenuto un
primo ed un terzo posto. A classificarsi terzi, nella categoria 10-13 anni, Alessandra
Alagna, Grace Avanesov, Matilde Martinez, Vincenzo Scalabrino e Giovanni Tum-
barello. Primi classificati invece, nella categoria senior 18-35 anni, Gioacchino
Cusenza, Sergio Giacalone, Claudio Ombra, Alessandra e Ilary Polara.


